Docente specializzata/o per il sostegno
Formazione e competenze
Il docente e la docente di sostegno sono insegnanti specializzati che hanno conseguito il titolo di specializzazione per le attività di sostegno didattico rivolte alle alunne e agli alunni con disabilità. Tale specializzazione si ottiene tramite un corso universitario annuale organizzato dagli atenei, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale. Il percorso formativo prevede almeno 60 crediti formativi universitari (CFU), articolati in insegnamenti teorici, laboratori didattici, tirocinio diretto e indiretto, e si conclude con una prova finale.
Per accedere al corso è richiesta l’abilitazione all’insegnamento in una classe di concorso corrispondente al grado scolastico di riferimento.
La specializzazione è polivalente: consente cioè di lavorare con tutte le principali tipologie di disabilità – cognitive, sensoriali e psicofisiche. La formazione è orientata alla mediazione didattica e metodologica, con l’obiettivo di sostenere l’apprendimento non solo della singola alunna o del singolo alunno con disabilità, ma dell’intero gruppo classe.
Ruolo nella classe
Il/la docente di sostegno è assegnato/a alla classe frequentata dall’alunna o dall’alunno con disabilità, con il compito di favorirne l’inclusione scolastica. Assume la contitolarità della classe e partecipa, al pari dei colleghi e delle colleghe curricolari, alla progettazione educativa e didattica, alle attività dei consigli di classe e agli organi collegiali della scuola.
In base al principio della corresponsabilità educativa, tutti i docenti e tutte le docenti della classe sono coinvolti nel processo di integrazione e inclusione. Il/la docente di sostegno mette a disposizione competenze specifiche che arricchiscono la funzione docente, in una logica di collaborazione e lavoro integrato. Mentre l’insegnante curricolare opera prevalentemente sul piano disciplinare, il/la docente di sostegno interviene in particolare sul piano educativo e metodologico, sostenendo l’intero team docente.
Collaborazione e progettazione
Il superamento delle difficoltà da parte dell’alunna o dell’alunno con disabilità richiede un lavoro collegiale e una progettazione condivisa. È fondamentale l’adattamento del curricolo in base ai bisogni educativi individuali, nel rispetto delle finalità generali dell’istruzione.
Il/la docente di sostegno collabora con i colleghi e le colleghe nella definizione di strategie, strumenti e tecniche utili anche in ambito disciplinare, nonché nella predisposizione di materiali che facilitino i processi di apprendimento.
L’intervento si articola su due livelli:
· la progettazione educativa individualizzata, formalizzata nel Piano Educativo Individualizzato (PEI);
· la realizzazione operativa del progetto di inclusione, con attività quotidiane svolte all’interno della classe.
Individuazione dei bisogni e lavoro di rete
Il/la docente di sostegno ha il compito di individuare i bisogni specifici dell’alunna o dell’alunno con disabilità, considerando sia aspetti legati alla condizione personale (biologici, psicologici, emotivi), sia elementi connessi al contesto scolastico e sociale. Supporta la scuola nei processi di autovalutazione dell’inclusività e contribuisce a individuare e superare eventuali ostacoli.
Promuove inoltre un lavoro di rete tra tutte le figure coinvolte nel percorso di inclusione, facilitando le relazioni all’interno della scuola (alunne e alunni, docenti e docenti, dirigente scolastico, personale ATA) e con i soggetti esterni (famiglia, operatori e operatrici sociosanitari, servizi specialistici, enti territoriali).

